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Progetto MeetBull Relazione finale 

Motivazioni del Progetto: 

Il progetto MeetBull della Regione Veneto aveva le finalità di: 

- integrare maggiormente il settore bovino da latte e quello da carne del Veneto; 
- aumentare la competitività e il reddito delle stalle da latte usando nuove tecnologie per la 

produzione dei vitelli destinati alla produzione della carne; 
- potenziare dal punto di vista quantitativo e qualitativo la produzione di carne bovina regionale; 

Obiettivo del Progetto:  

Il progetto si propone di potenziare la disponibilità di carne italiana attraverso un’azione sinergica 

nelle stalle da latte per liberare quota di rimonta da destinare al meticciamento, proponendo l’uso 

di seme sessato e contemporaneamente verificando le attitudini produttive dei soggetti meticci 

prodotti con razze da carne e loro iscrizione al costituendo Registro Meticci. 

Nel 2016 si è deciso l’ampliamento dell’obiettivo del progetto a seguito delle contingenze del 

mercato della carne, non ultima la segnalazione dell’OMS-IARC (Q&A on the carcinogenicity of the 

consumption of red meat and processed meat) sulle presunte responsabilità delle carni rosse 

nell’insorgenza dei tumori colon-rettali, hanno suggerito un ampliamento degli obiettivi del 

progetto ed in particolare l’inclusione della produzione di vitelli a carne bianca ed una maggior 

caratterizzazione del prodotto al macello. 

Obiettivo consequenziale aumentare la competitività ed il reddito delle stalle da latte. 

Metologia di raccolta dati: 

Partners del progetto: 

- ARAV - Associazione Regionale Allevatori del Veneto: coordinamento generale e amministrativo 

del progetto, attività presso gli allevatori di vacche da latte, raccolta vitelli, formazione e 

divulgazione; 

- VBA SCA Veneto (VBA): Raccolta e valutazione dei vitelli meticci, informazione presso allevatori; 

- UNICARVE – Associazione Produttori Carni Bovine del Triveneto: attività presso gli allevatori di 

vitelli a carne bianca e rossa, svezzatori e presso i macelli; 

- AZOVE – Associazione Zootecnica Veneta: ingrasso sperimentale e macellazione di vitelloni; 

- AIA - Associazione Italiana Allevatori: coordinamento scientifico, supporto statistico e analisi dati 

per predisposizione modelli curve di accrescimento, organizzazione del registro meticci; 

- DAFNAE-UNIPD – Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente 

dell’Università di Padova: coordinamento scientifico, analisi qualitativa delle carni, analisi 

statistica dei dati. 

Tecnologie impiegate: 

- L’uso di seme sessato X di tori di razza da latte con valutazione genomica sulle manze e le 

vacche migliori della stalla per la produzione di vitelle pure selezionate per la rimonta; 

- L’incrocio delle altre bovine con seme di tori di razze specializzate da carne ed in particolare 

di razze con la mutazione dell’ipertrofia muscolare; 
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- La destinazione di questi vitelli a tre filiere diverse: quella a km zero (ingrasso nella stalla di 

nascita), quella del vitello a carne bianca, e quella del vitellone a carne rossa, e verifica 

dell’adattamento alle tecniche di alimentazione intensiva; 

- L’uso di nuovi metodi molto dettagliati di valutazione e caratterizzazione qualitativa e 

nutrizionale della carne bianca e rossa, in relazione al profilo acidico, al profilo aminoacidico, 

e a quello minerale; 

- L’impiego spettrometri portatili, utilizzabili al macello e nei reparti di dissezione della carne, 

per la predizione di alcune caratteristiche nutrizionali e qualitative in tempo reale, con 

tecniche non distruttive senza campioni e analisi. 

Attività realizzate: 

- ARAV ha coordinato il progetto, ha coinvolto con l’informazione e la formazione 271 aziende 

con vacche da latte; 

- ARAV ha convenzionato 141 aziende che hanno aderito al progetto MeetBull; 

- ARAV ha registrato presso gli allevatori aderenti – 54.514 fecondazioni con seme di tori di 

razze da latte (con seme sessato e convenzionale) per la produzione delle vitelle da rimonta 

e di tori di razze da carne per la produzione dei vitelli meticci oggetto finale del progetto; 

- ARAV, con la collaborazione di AIA, ha fornito a DAFNAE-UNIPD i dati relativi alle manze e 

vacche impiegate nella prova, a tutte le loro fecondazioni, ai tori utilizzati e alle diagnosi di 

gravidanza e registrazione dei successivi parti; 

- DAFNAE-UNIPD ha editato tutti i dati ricevuti e li ha analizzati con idonei modelli statistici; 

- AIA ha organizzato il “Registro nazionale dei meticci” in cui iscrivere i vitelli meticci MeetBull 

dopo la nascita; 

- ARAV, ha provveduto all’acquisto di 2 pese elettroniche per il bestiame e ha provveduto 

all’organizzazione delle pesature presso i centri di raccolta;   

- VBA, ha raccolto e valutato i vitelli, trasmesso ad ARAV la valutazione merceologica e la 

destinazione degli stessi; 

- ARAV,in collaborazione con VBA, ha raccolto, pesato e controllato 1.693 vitelli meticci, dei 

quali 251 sono rimasti nell’azienda di nascita per l’ingrasso “a km 0” e 1442 sono stati venduti 

agli ingrassatori, di questi 42 sono stati successivamente scartati; 

- DAFNAE-UNIPD ha ricevuto da ARAV le date di nascita e di controllo/vendita dei vitelli 

scolostrati, assieme al relativo peso e alla valutazione commerciale e li ha verificati ed 

elaborati statisticamente; 

- UNICARVE ha indirizzato e controllato 753 vitelli meticci presso i produttori di carne bianca 

e 665 vitelli meticci presso gli svezzatori e i produttori di carne rossa, informando per lo 

svezzamento; 

- UNICARVE, con la collaborazione di ARAV, ha controllato il peso vivo e morto dei vitelli a 

carne bianca e dei vitelloni in 28 macelli, su 16 si sono rilevati tutti i dati per un totale di 1291 

capi; 

- DAFNAE-UNIPD ha ricevuto i dati rilevati al macello e li ha verificati ed elaborati 

statisticamente; 

- AZOVE ha ricevuto 78 vitelli meticci svezzati e li ha utilizzati in una prova di ingrasso assieme 

a 110 ristalli Charolais puri importati dalla Francia e 60 incroci con tori da carne importati 
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dalla Sicilia, utilizzati come confronto con i vitelli puri e meticci più utilizzati nei centri di 

ingrasso del Veneto; 

- VBA, ha acquisito due spettrometri portatili (uno NIRS e uno UV-Vis-NIRS) e li ha dati in 

comodato d’uso a DAFNAE-UNIPD per calibrazioni analisi e rilevazioni spettri carne; 

- L’Azienda Donadel e Marangon ha ingrassato direttamente, campionato al macello Rossi e 

consegnato a DAFNAE-UNIPD 13 tagli campione di vitelloni meticci MeetBull nati in azienda 

per le analisi qualitative e la rilevazione degli spettri all’infrarosso; 

- UNICARVE ha prelevato e consegnato a DAFNAE-UNIPD 104 tagli campione di vitelli meticci 

a carne bianca per le analisi qualitative e la rilevazione degli spettri all’infrarosso (208 

campioni di muscolo); 

- AZOVE con VBA ha prelevato e consegnato a DAFNAE-UNIPD 117 tagli campione di vitelloni 

(74 meticci MeetBull, 26 Charolais, e 17 meticci siciliani) per le analisi qualitative e la 

rilevazione degli spettri all’infrarosso; 

- DAFNAE-UNIPD ha effettuato tutte le analisi spettrometriche sui tagli-campione ricevuti con 

entrambi gli strumenti e ha controllato tutti gli oltre 2.000 spettri raccolti; 

- DAFNAE-UNIPD ha effettuato tutte le analisi fisiche sui tagli-campione ricevuti entro 8 giorni 

dalla macellazione (dissezione in carne, grasso e ossa, rilievo dell’area del muscolo 

Longissimus dorsi, pH, colore della carne, cottura della carne e registrazione delle perdite di 

cottura e della tenerezza): 

- DAFNAE-UNIPD ha effettuato tutte le analisi chimiche sui campioni di carne cruda congelati 

dopo la dissezione (composizione centesimale, profilo acidico, profilo aminoacidico, profilo 

minerale, colesterolo, ferro-eme) 

- DAFNAE-UNIPD ha verificato tutti i dati delle analisi fisiche e chimiche delle carni e li ha 

elaborati utilizzando idonei modelli statistici; 

- DAFNAE-UNIPD ha prodotto le equazioni di calibrazione dei parametri qualitativi delle carni 

in base agli spettri di assorbanza dei due spettrometri portatili utilizzati e li ha 

opportunamente validati; 

- ARAV in collaborazione con VBA, ha curato la formazione-informazione degli allevatori su 

pratiche post-natali e la divulgazione dei risultati del progetto e ha realizzato il convegno 

finale di MeetBull ad Agripolis. 

- AIA ha sviluppato il registro meticci per la valorizzazione dei soggetti nati da incrocio, ha dato 

supporto statistico e analisi dati per la predisposizione di modelli di curve di accrescimento 

dei soggetti meticci e  ha supportato ARAV nel coordinamento tecnico scientifico 

 

Comitato Tecnico (CT) Progetto MeetBull 

Prof. Giovanni Bittante DAFNAE UNIPD, prof. Riccardo Negrini Direttore Tecnico AIA, Adriano Toffoli 

Direttore ARAV, Giuliano Marchesin Direttore UNICARVE, Giuseppe Borin Direttore AZOVE, invitati 

tecnici esperti del settore Sandro Longo e Andrea Scarabello. 

Comitato Scientifico Progetto MeetBull 

Prof. Giovanni Bittante, prof. Riccardo Negrini, Dr Adriano Toffoli. 
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1. Premessa attività organizzativa e di informazione presso gli allevatori 

L’attività organizzativa è iniziata nel mese di Gennaio 2015 e si è protratta fino al termine del 

progetto. Ha visto impegnati su questa attività, a seconda delle necessità, per ARAV il Direttore, 

Capi Area e n- 1 amministrativo per complessivi n. 317,36 gg di lavoro, per VBA SCA Veneto 

l’amministratore  per n. 12 gg di lavoro. 

 La parte informativa presso gli allevatori, con individuazione delle stalle interessate, è iniziata a 

partire dal mese di Gennaio 2015 e si è svolta come di seguito riportato: 

a.  per ARAV, negli anni 2015-2016, ha interessato le aziende in Controllo Funzionale bovini da 

latte ed ha visto impegnati n. 18 operatori ARAV per un totale di n 169,20 gg di lavoro. Le 

stalle che hanno dimostrato interesse per il progetto sono state n.271, suddivise come 

riportato in Tabella 1; 

b. per UNICARVE, nel periodo 2015-2016, ha interessato svezzatori ed ingrassatori soci come 

da Tabella 2 ed ha visto impegnato n. 2 operatori (Direttore + Tecnico) per complessivi n. 

14,20 gg di lavoro; 

c. per AZOVE, negli anni 2016-2017, ha interessato i propri soci.  

Tab. 1 

PROVINCIA 
n. stalle 

potenzialmente 
interessate 

n. capi 
potenzialmente 

interessati 

n. stalle 
aderenti al 
Progetto 

n. capi disponibili per 
la sperimentazione 

Belluno 2 97 2 97 

Padova 59 8.320 26 4.949 

Rovigo 8 2.054 4 1.389 

Treviso 28 3.535 13 2.100 

Venezia 9 1.386 2 142 

Verona 31 7.872 21 6.633 

Vicenza 134 24.686 73 17.391 

TOTALI 271 47.950 141 32.701 

 

Tab. 2 

TIPOLOGIA ALLEVAMENTO 
N. 

AZIENDE 
N. POSTI STALLA 

SVEZZAMENTO 1 350 

    carne bianca carne rossa 

SVEZZZAMENTO/INGRASSO 14   5.080 

INGRASSO 111 23.000 22.000 

TOTALI 126 23.000 27.080 
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2. Problematiche emerse nelle varie fasi del progetto ed adeguamenti deliberati dal 

Comitato Tecnico (CT) del Progetto MeetBull  
 

I. Forte diffidenza da parte degli allevatori nell’utilizzo del seme sessato, che ha comportato in 

accordo con il CT ad un uso del seme sessato nella singola mandria inferiore rispetto al 

modello iniziale prospettato e all’inserimento di stalle contrarie all’uso del seme sessato, ma 

disponibili a fecondare una parte della mandria con riproduttori da carne; 

II. Forte richiesta di vitelli a carne bianca dal mercato, riducendo drasticamente la destinazione 

per carne rossa. Viste le problematiche evidenziate dall’OMS (Organismo Mondiale della 

sanità) di seguito riportate, il CT ha deciso di includere nel monitoraggio anche i vitelli a carne 

bianca; 

III. E’ apparsa da subito, la disomogeneità dei vitelli raccolti, a causa delle differenti pratiche di 

allevamento adottate nei primi mesi di vita. Tale disomogeneità impatta negativamente su 

tutta la filiera di produzione. Il CT  ha deliberato di utilizzare parte dei Fondi del Programma 

Finanziario per incontri tecnici assembleari, ma soprattutto  individuali su pratiche post 

natali, di svezzamento e consegnando del materiale informativo. Sono stati fatti n. 29 

incontri assembleari con gli allevatori di vacche da latte, previlegiando con n. 366 le visite 

individuali, sempre con allevatori di vacche da latte, che si sono dimostrate più rispondenti 

al raggiungimento dell’obiettivo; 

IV. Il manifestarsi della malattia Blue Tongue nel 2016, che ha colpito in varie fasi tutto il  

Veneto, suddividendo il territorio della Regione in aree infette  e di restrizione, ha 

comportato non poche difficoltà  per la raccolta dei vitelli. A tutto questo si è aggiunto 

l’atteggiamento negativo dei commercianti nei confronti del progetto, principalmente per il 

vincolo dovuto a garanzia della tracciabilità dell’animale. Tutto ciò premesso il CT, una volta 

appurato che le condizioni scientifiche del progetto potevano essere rispettate con un 

numero di animali inferiore al preventivato, visto il pieno rispetto per il raggiungimento degli 

obiettivi del progetto, di accettare il numero complessivo di capi per il Progetto MeetBull a 

n. 1651, liberando fondi per la caratterizzazione qualitativa della carne al macello, come di 

seguito riportato; 

V. Alla luce dell’impatto mediatico della segnalazione da parte dell’OMS-IARC (Q&A on the 

carcinogenicity of the consumption of red meat and processed meat) sulle presunte 

responsabilità delle carni rosse nell’insorgenza dei tumori colon-rettali, il CT ha deciso di 

potenziare l’attività di caratterizzazione qualitativa della carne al macello, con particolare 

riferimento al contenuto in Ferro-eme, utilizzando parte dei fondi inizialmente previsti per il 

“materiale di consumo”; 

VI. La rilevazione del peso dei soggetti MeetBull ha comportato una variazione della 

strumentazione inizialmente prevista, in quanto a causa di una serie di problematiche, 

indipendenti dai partecipanti, ha evidenziato che la strumentazione disponibile nel 2015 per 

il peso dei soggetti MeetBull, innovativa basata su analisi di immagine, dopo alcune verifiche 

fatte dal Prof. Riccardo Negrini (componente il Comitato Scientifico e Tecnico del Progetto 

MeetBull) risultava essere molto costosa e non dava garanzie di attendibilità e di ripetibilità 

delle misure prodotte, non ultimo anche la difficoltà di utilizzo legata alla luminosità degli 

ambienti in cui si doveva operare. Tutto ciò ha portato il Comitato Scientifico e quello Tecnico 

del Progetto a proporre di utilizzare, per la pesatura degli animali, bilance portatili con barra 

di carico dotate di lettore di transponder e collegabili a computer portatili attraverso 
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apposito software gestionale, sicuramente più precise ed affidabili, anche se più onerose in 

termini di operatività; 

VII. La pesatura dei vitelli MeetBull, due pesi per la carne bianca e tre pesi per la carne rossa (due 

pesi per i soggetti andati fuori Regione), ha comportato, con l’utilizzo della nuova 

strumentazione, un aumento dei costi di pesatura con coinvolgimento anche dell’allevatore 

ingrassatore. Per questo motivo il CT del Progetto ha deciso di impiegare i fondi non utilizzati 

per il materiale di consumo, a favore degli ingrassatori che si impegnano nel rilevare i dati 

tecnici relativi alle pesate per capo, sistema di stabulazione, modalità di somministrazione 

degli alimenti, razione praticata,  nella misura di € 50,00 per capo pesato. Si è deciso altresì 

che per le analisi inerenti la caratterizzazione qualitativa della carne da prelevare dalla 

carcassa macellata circa due Kg di muscolo Longissimus per la carne rossa e poco meno di 

Psoas major per  la carne bianca, di riconoscere al macellatore un indennizzo, per il 

deprezzamento della carcassa, pari ad € 80,00 per campione di carne rossa prelevata ed € 

60,00 per quello di carne bianca; 

VIII. Per meglio comparare la qualità della carne dei soggetti MeetBull, con altri soggetti 

comunemente presenti sul mercato, il Comitato Tecnico ha deciso di allargare i prelievi di 

carne rossa a n. 26 Charolais e n. 17 incroci siciliani, presenti nella medesima stalla dove sono 

stati allevati i soggetti MeetBull in carico ad AZOVE; 

IX. Per quanto su esposto tutti gli indicatori di risultato sono stati rimodulati in funzione degli 

obiettivi.  

 

3. Le azioni programmate 
 

i. Inseminazione vacche e manze 

Le stalle che hanno partecipato al progetto hanno inseminato la propria mandria come da 

Tabella 3, utilizzando dosi di seme come da Tabella 4. I dati sulla Fertilità ed i fattori che 

l’hanno influenzata, come l’effetto del tipo di seme sulla probabilità di gravidanza delle 

vacche, sono riportati nella Relazione Finale di Sintesi del Progetto MeetBull (RFS) redatta 

dal Comitato Scientifico. Le fecondazioni sono iniziate a Febbraio 2015 e terminate a 

Settembre/Ottobre 2016. 

Tab. 3 

N. CAPI RAZZA 

1.043 Meticcia 

2.755 Bruna 

13.656 Frisona Italiana 

535 Pezzata Rossa Italiana 

63 Rendena 

34 Grigio Alpina 

11 Rossa Danese 

14 Jersey 

11 Montebeliard 

18.122  
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Tab. 4 

N. FECONDAZIONI RAZZA TORI 

13 Meticcia 

5.566 Bruna 

30.051 Frisona Italiana 

3 Valdostana Pezzata Rossa 

1.748 Pezzata Rossa Italiana 

153 Piemontese 

85 Rendena 

53 Grigio Alpina 

3 Rossa Danese 

104 Jersey 

48 Charolaise 

1 Marchigiana 

2 Chianina 

1.184 Limousine 

9 Angler 

14.149 Blue Belga 

2 Montebeliard 

136 Aberdeen Angus 

1 Ayrshire 

7 Blonde d'Aquitaine 

1 Hereford 

705 Inra 95 

57 Pie Rouge Des Plaines 

105 Rossa Norvegese 

315 Rossa Svedese 

13 Normande 

54.514 
   

 

ii. Raccolta, pesatura, valutazione dei vitelli e conferimento al centro di raccolta 

I vitelli raccolti sono stati n. 1693, di questi n.251 sono stati ingrassati nell’azienda di nascita 

e n. 42 sono stati successivamente scartati. La grande variazione di peso alla raccolta viene 

evidenziata dal Grafico 1, così pure la variazione del valore del vitello alla raccolta viene 

evidenziato dal Grafico 2.  

La fase di raccolta, pesatura, valutazione dei vitelli è iniziata a Novembre 2015 ed è terminata 

a Giugno/Luglio 2017.  Ha visto impegnato i seguenti tecnici: per ARAV n. 10 Tecnici e n. 1 

operatore tecnico di ufficio, per complessive n 223,88 gg di lavoro. Il dato è complessivo 

delle pesate effettuate nelle stalle che hanno ingrassato i vitelli direttamente in azienda di 

nascita; per VBA SCA Veneto n. 1 Tecnici e n. 1 amministrativo per complessive n. 135,25 gg 

di lavoro. 

I centri di raccolta vitelli utilizzati sono stati n. 3, come di seguito riportati: 

1. Centro di raccolta allevamenti Europa, con sede a Piazzola sul Brenta (PD); 

2. Centro di raccolta VBA SCA Veneto, con sede a Vicenza. Utilizzato nella fase della Blue-

Tongue; 

3. Centro di raccolta EUROVIT, con sede a Castello di Godego (TV).  

La grande disomogeneità dei vitelli alla raccolta, con la grande influenza che può avere su 

questi aspetti le pratiche post natali nel primo mese di vita, ha portato il CT a promuovere 

riunioni ed incontri individuali con gli allevatori di vacche da latte come riportato nella 

Tabella 5.  

Questa fase ha visto impegnati: per ARAV n. 4 Tecnici per complessive n. 110,75 gg di lavoro; 

per VBA SCA Veneto n. 1 Tecnico per complessivi n. 10,50 gg di lavoro. 
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I vitelli MeetBull arrivati ai centri di raccolta hanno avuto come destinazione: per la Carne 

Bianca direttamente ingrassatori convenzionati con UNICARVE; per la carne Rossa svezzatori 

convenzionati con UNICARVE ed AZOVE. 

 

 

Grafico 1 

 

 

 

Grafico 2 
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Tab. 5 

 

INCONTRI FORMATIVI CON ALLEVATORI  
     

DATA LOCALITA' pr RELATORE 
N. 

PARTECIPANTI 

19/01/2016 SAN PIETRO IN GU' PD COSTA BRUNO 12 

26/01/2016 GAZZO PADOVANO PD COSTA BRUNO 14 

27/01/2016 BREDA DI PIAVE TV COSTA BRUNO 6 

28/01/2016 SAN PIETRO IN GU' PD DAL PRA' RAIMONDO 18 

28/01/2016 SELVA DI PROGNO VR MONTRESOR NICOLA-BENATO FRANCO 7 

02/02/2016 GAZZO PADOVANO PD DAL PRA' RAIMONDO 9 

02/02/2016 ISTRANA TV COSTA BRUNO 19 

10/02/2016 DOLO VE COSTA BRUNO 20 

11/02/2016 VALDOBBIADENE TV COSTA BRUNO 14 

12/02/2016 VILLA DEL CONTE PD COSTA BRUNO 52 

12/02/2016 SOMMACAMPAGNA VR MONTRESOR NICOLA-BENATO FRANCO 15 

15/02/2016 ROVIGO RO LONGO SANDRO 13 

17/02/2016 TORRE DI MOSTO VE COSTA BRUNO 40 

18/02/2016 CASTELCUCCO TV COSTA BRUNO 10 

26/02/2016 SAN MARTINO B. ALB. VR MONTRESOR NICOLA-BENATO FRANCO 6 

03/03/2016 ORMELLE TV COSTA BRUNO 23 

03/03/2016 VERONELLA VR MONTRESOR NICOLA-BENATO FRANCO 5 

09/03/2016 VILLAFRANCA DI VR VR MONTRESOR NICOLA-BENATO FRANCO 8 

17/03/2016 PONTE DI BARBARANO VI COSTA BRUNO 22 

18/03/2016 CASTELGOMBERTO VI DAL PRA' RAIMONDO 9 

22/03/2016 BRESSANVIDO VI DAL PRA' RAIMONDO 22 

29/03/2016 MOLINA DI MALO VI COSTA BRUNO 13 

31/03/2016 VICENZA VI DAL PRA' RAIMONDO 5 

02/04/2016 LONGARONE BL COSTA BRUNO 4 

12/04/2016 ASIAGO VI COSTA BRUNO 45 

04/04/2018 FONTANE DI VILLORBA TV DAL PRA' RAIMONDO 28 

10/04/2018 VICENZA VI DAL PRA' RAIMONDO 61 

13/04/2018 S.GIUSTINA BL BL DAL PRA' RAIMONDO 30 

17/04/2018 VELO VERONESE VR BENATO FRANCO 34 

INCONTRI INDIVIDUALI 
ARAV 358 

VBA 8 

INFORMAZIONE FORMAZIONE 
ALLEVATORI 

SVEZZAMENTO/INGRASSO 
UNICARVE 15 
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iii. Iscrizione dei vitelli MeetBull al Registro Meticci di (AIA) 

Tutti i vitelli raccolti n.1693 provengono da aziende zootecniche in Controllo Funzionale, di 

questi meno n. 42, sono stati iscritti al neo costituito Registro  Meticci autorizzato dal 

MIPAAF che attesta le genealogia degli incroci, riporta la matricola del riproduttore e attesta 

la percentuale di sangue. 

iv. Svezzamento, ingrasso, macellazione, rilevamento pesi vitelli MeetBull, raccolta 

informazioni attraverso scheda tecnica nelle stalle d’ingrasso e verifica dello stato di 

soddisfazione dell’ingrassatore sul modello utilizzato nel progetto MeetBull 

Lo svezzamento dei vitelli destinati alla carne rossa è avvenuto in un centro di svezzamento 

e/o direttamente nell’azienda d’ingrasso, mentre quelli a carne bianca, una volta raccolti, 

sono andati tutti nelle aziende di destinazione, tranne un soggetto. I vitelli con destinazione  

carne rossa e carne bianca sono stati in parte macellati  come da Tabella 6. I vitelli sono stati 

seguiti da ARAV, UNICARVE e AZOVE. I vitelli andati fuori Regione n.227 sono stati tutti 

tracciati e per una parte di essi con l’aiuto dell’APA/ARAL della Lombardia e di UNICARVE si 

è potuto rilevare i dati necessari al progetto.  

Per i vitelli con destinazione carne rossa sono state fatte n. 3 pesate (alla raccolta, allo 

svezzamento, alla macellazione), con esclusione di quelli andati fuori Regione dove le pesate 

sono state n. 2. I vitelli con destinazione carne bianca hanno avuto n. 2 pesate alla raccolta 

ed alla macellazione) 

I vitelli sono stati ingrassati, solo parzialmente per quelli andati fuori Regione, in aziende 

socie di UNICARVE, AZOVE. 

Nelle stalle d’ingrasso sono state rilevate n 28 schede tecniche relative al sistema di 

stabulazione, modalità di somministrazione degli alimenti e razione praticata, come da 

TAB.7/a e TAB.7/b. 

Tra le stalle che hanno ingrassato più di n. 10 vitelli MeetBull sono state raccolte n. 19          

schede per valutare il grado di soddisfazione dell’ingrassatore sul modello utilizzato nel 

progetto. Le valutazioni vengono sintetizzate nella TAB. 8, mentre in un apposito Report, di 

seguito riportato, vengono analizzati i punti di forza e di criticità del progetto, così come 

segnalati dagli ingrassatori alcuni dei quali anche macellatori.  

Questa fase di rilevamento pesi allo svezzamento, al macello con valutazione della carcassa, 

rilevamento schede tecniche, ha visto impegnati: per UNICARVE n. 4 Tecnici comprensivi 

delle figure operatore tecnico d’ufficio, per complessive n. 128,75 gg di lavoro; di AZOVE n. 

3 Tecnici per complessivi n. 14 gg di lavoro. 

  Tab. 6 

 

CAPI 
MACELLATI 

CAPI NON 
MACELLATI 

CAPI MORTI TOTALE 

CARNE ROSSA 743 95 8 846 

CARNE BIANCA 753 0 52 805 

 1496 95 60 1651 
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Tab. 7/a 

 

Tab. 7/b 

Aziende carne bianca 
Allevamento 

in box 
multipli 

Alimenta 
zione  

individuale 

Utilizzo di 
solo 

polvere di 
latte 

magro 

fibra 
utilizzata Qualità di 

fibra 
utilizzata 

“mais” 

Qualità di 
fibra 

utilizzata 
“paglia” 

<1 
kg/capo/ 

die 

  
proprie

tari 
monito

rate 
  

N° 3 50 50 50 50 49 50 49 

%   100 100 100 100 98 100 98 

 

v. Elaborazione dei dati, stima curve di accrescimento, valutazione della resa al macello, 

caratterizzazione del prodotto al macello, utilizzo dei dati qualitativi della carne per la 

calibrazione degli strumenti Vis-NIRS 

Questa azione ha visto impegnati i consulenti scientifici del Progetto, il prof. Riccardo Negrini 

con AIA (Associazione Italiana Allevatori) per l’elaborazione dei dati per la predisposizione di 

modelli di curve di accrescimento; il Prof. Giovanni Bittante con il Dipartimento DAFNAE e 

VBA SCA VENETO  per l’utilizzo dei dati qualitativi della carne per calibrazione degli strumenti 

Vis-NIRS che saranno utilizzati per il controllo di routine per la predizione dei caratteri 

qualitativi della carne.  

La carne utilizzata viene prelevata dalla mezzena circa due Kg di muscolo Longissimus per la 

carne rossa e poco meno di Psoas major per  la carne bianca. 

Per questa attività viene riconosciuto l’apporto scientifico del Prof. Negrini come da lettera 

d’intenti di AIA, del Prof. Bittante come da incarico ricevuto da VBA SCA Veneto, 

Dipartimento DAFNAE come da convenzione sottoscritta, VBA SCA Veneto come da 

convenzione sottoscritta. 

vi. Report sulla verifica della stima dell’ingrassatore sul modello utilizzato nel progetto 

MeetBull Tab. 8 

Pur riscontrando alcune criticità, come di seguito riportate, nell’ingrasso dei vitelli meticci 

MeetBull in generale tra gli ingrassatori, alcuni anche macellatori, vi è stato un quasi 

Allevamenti 

carne rossa 

monitorati 

Stalle con 

lettiera 

Stalla con 

grigliato 

Alimentazione 

unifeed 

Utilizzo di 

insilati 

N° az. con % cereali in 

razione conforme al 

Q.V. 

N° 25 24 10 21 18 17 

% 100 96 44 84 72 68 
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unanime consenso sugli obiettivi e le finalità del progetto, su n. 19 schede rilevate nessuna 

valutazione insufficiente, 15 buono e 4 sufficienti. 

Quasi unanime il consenso sull’utilità del modello individuato nel progetto MeetBull per 

mettere in filiera l’allevatore di vacche da latte con l’allevatore di tori da carne, garantendo 

così una massa critica di vitelli meticci da ingrassare per la filiera 100% italiana ( Si n. 17/19). 

L’indice di accrescimento è stato buono per n.7/19 di allevatori, sufficiente per n. 10/19, 

insufficiente per n. 2/19. 

La qualità della carne è stata ritenuta per tenerezza, succosità e gusto, da buona a molto 

buona, solo una scheda riporta la sufficienza. 

Il valore riscosso dalla vendita dei vitelloni meticci è stato ritenuto Buono da n. 6/19 

allevatori, sufficiente da n. 8/19, insufficiente da n. 5/19. 

Tutti gli ingrassatori ritengono strategico per avere partite di vitelli omogenei, di: 

a) formare gli allevatori da latte sulle pratiche post natali; 

b) al fine di migliorare il prodotto meticcio diventa indispensabile selezionare, la genetica 

dei tori da carne utilizzati, verso caratteri di velocità di accrescimento e la morfologia da 

carne; 

c) allargare quanto più possibile il meticciamento nelle stalle da latte per raggiungere 

numerosità compatibili con le richieste del mercato. 

Tab. 8 

Domanda BUONO SUFFICIENTE INSUFFICIENTE SI 
tot. 

Schede 

1. In generale come giudica il modello 
utilizzato per il progetto MeetBull: 

15 4 0   

19 

2. I vitelli meticci hanno dato un indice di 
accrescimento dei vitelloni giudicato: 

7 10 2   

3. I vitelli meticci hanno dato una qualità 
della carne giudicata: 

17 1 0   

4. Il valore riscosso dalla vendita dei 
vitelloni meticci è stato: 

6 8 5   

5. Saresti d'accordo per una 
continuazione del progetto MeetBull: 

      18 

 

 

vii. Divulgazione dei risultati ottenuti dal progetto MeetBull 

Il Progetto MeetBull ha avuto la propria diffusione attraverso: il sito WEB di ARAV e di 

UNICARVE; il periodico di informazione “L’Allevatore Veneto”; ha visto   n. 4 incontri pubblici 

come da TAB. 9. Tutti gli incontri pubblici sono stati accompagnati da comunicati stampa 

specifici, da riprese con televisioni regionali (TVA Vicenza, Verde Nord-Est, Telepadova-

7GOLD, Antenna Tre), da articoli su giornali e riviste del settore zootecnico come: 
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Informatore Zootecnico, Informatore Agrario, AGRAPRESS, ANSA, Gazzettino, Il Giornale di 

Vicenza, L’Arena di Verona, Corriere del Veneto, Tribuna di Treviso, il Mattino di Padova. Ha 

visto inoltre l’organizzazione di n. 2 Conferenze Stampa una presso la sede ARAV di Vicenza 

e l’altra presso la Coldiretti del Veneto.   

Tab. 9 

Data Titolo incontro Luogo svolgimento invitati 

25/03/2015 
Presentazione Progetto 

MeetBull 
Vicenza-sala riunioni 

Sede ARAV 
Allevatori e Istituzioni 

11/05/2015 
Presentazione Progetto 

MeetBull 
Veronafiere-Eurocarne Allevatori e Istituzioni 

02/12/2016 
Presentazione rapporto 

intermedio Progetto MeetBull 
Venezia-Pala Expo -

inaugurazione di Loveat 
Allevatori e Istituzioni 

16/11/2018 
MeetBull: un progetto per 

l'allevatore da latte e da carne 
Legnaro - Aula 

Bonsembiante Agripolis 
Allevatori e Istituzioni 

25/03/2015 
Conferenza stampa 

presentazione Progetto 
MeetBull 

Vicenza-sala riunioni 
Sede ARAV 

testate giornalistiche e 
televisioni 

13/11/2018 
Conferenza stampa 

presentazione risultati finali 
Progetto MeetBull 

Mestre-sala riunioni 
Sede Coldiretti 

Regionale 

testate giornalistiche e 
televisioni 

 

Risultati ottenuti 

I risultati ottenuti si possono riassumere come di seguito riportato. 

 

L’illustrazione dei principali risultati è stata suddivisa nelle seguenti 3 sezioni: 

A. Fertilità delle bovine inseminate con seme convenzionale e sessato di tori da latte e con 

seme di tori da carne; 

B. Peso, prezzo e valore dei vitelli meticci MeetBull ottenuti dal progetto e loro prestazioni 

produttive nell’ingrasso intensivo da carne bianca e da carne rossa; 

C. Qualità e valore nutrizionale delle carni fornite dai vitelli MeetBull e predizione della qualità 

della carne tramite spettroscopia all’infrarosso portatile. 

 

A. Fertilità delle bovine inseminate con seme convenzionale e sessato di tori da latte e con seme 

di tori da carne; 

La dislocazione geografica delle aziende MeetBull è illustrata nella Figura 1. 
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Figura 1.  

 

Figura 2. Numero di inseminazioni di vacche e manze dei 4 tipi genetici considerati 

 

Del totale delle 50.785 inseminazioni controllate, 3.065 sono state effettuate con seme sessato 

(soprattutto sulle manze) e 14.134 con seme di tori da carne (quasi tutti di razze con ipertrofia 

muscolare, soprattutto sulle vacche). 

La fertilità è stata valutata separatamente per le manze e le vacche tenendo in considerazione 

contemporaneamente l’azienda, l’anno e il mese dell’inseminazione, la razza delle bovine, l’ordine 

30.902
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1.874
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626
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di parto, il tipo di seme usato, la distanza dal parto precedente, il numero della fecondazione, la 

classe di produttività dell’azienda e quella della vacca dentro l’azienda.  

La probabilità di gravidanza delle vacche pluripare è significativamente inferiore (di circa il 17%) di 

quella delle primipare, a parità di tutti gli altri fattori inclusi nel modello (azienda, anno, mese, razza, 

tipo di seme, ecc.). Il progredire della lattazione comporta un aumento significativo della fertilità 

delle vacche in relazione al miglioramento del bilancio energetico delle vacche. A parità di distanza 

dal parto precedente, il numero dell’inseminazione della vacca non cambia significativamente la sua 

probabilità di dare origine a una gravidanza. Lo stesso  nelle manze. L’effetto della stagione (mese) 

di inseminazione sulla fertilità delle vacche è riportato nella figura 3. 

 

Figura 3. Effetto del mese di inseminazione sulla probabilità di gravidanza delle vacche (fecondazioni 

di gennaio = 100). 

 

 

L’effetto fortemente negativo delle alte temperature estive sulla fertilità delle vacche è pienamente 

confermata dai dati raccolti. Rispetto a gennaio, la probabilità di gravidanza delle fecondazioni fatte 

in luglio e agosto è quasi dimezzata. La fertilità delle manze invece non è influenzata dalla stagione.  

Le vacche più produttive sono meno fertili di quelle meno produttive della stessa azienda (Figura 4). 

Le aziende meno produttive (HL1 e HL2), invece, non mostrano una probabilità di gravidanza 

migliore di quelle medie mentre quelle con produzione di latte superiore alla media mostrano anche 

una probabilità di gravidanza nettamente superiore alla media (fino al 35%).  
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Figura 4. Effetto della produttività della bovina e di quella aziendale sulla probabilità di gravidanza.  

  

  

Anche il tipo genetico della vacca, a parità di tutti gli altri fattori inclusi nel modello, ha influenzato 

significativamente la fertilità delle vacche. Rispetto alle vacche frisone, le brune e le meticce non 

hanno evidenziato apprezzabili differenze di fertilità, mentre le pezzate rosse hanno mostrato una 

maggior probabilità di ingravidamento. Nel caso delle manze invece il tipo genetico non ha 

influenzato significativamente la fertilità. 

Sia nelle manze che nelle vacche da latte, a parità di tutti gli altri fattori, il seme sessato è risultato 

leggermente (non significativamente) meno fertile di quello convenzionale in purezza (indice = 95 

nelle manze e 90 nelle vacche, Figura 5). La minor fertilità, attesa, del seme sessato è attribuibile 

alle manipolazioni subite dal seme per il sessaggio e al minor numero di spermatozoi contenuti nelle 

relative dosi. Il seme dei tori da carne ha dato invece origine a un maggior tasso di gravidanza di 

quello convenzionale in purezza, sia nelle manze che nelle vacche. L’incrocio, sia con tori da carne 

che da latte, dovrebbe garantire una maggior capacità di sopravvivenza nell’utero degli embrioni 

meticci a causa di effetti favorevoli dell’eterosi (vigore ibrido). 

 

Figura 5. Effetto del tipo di seme sulla probabilità di gravidanza delle vacche  
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L’unico effetto significativo sul rapporto fra maschi e femmine ha riguardato l’uso del seme sessato 

molto efficace nel determinare un aumento della nascita di vitelle (Figura 6). 

Figura 6. Percentuale di vitelle femmine sul totale dei parti 

 

 

B. Prestazioni dei vitelli meticci MeetBull ottenuti dal progetto; 

Valore dei vitelli MeetBull scolostrati: gli oltre 1.500 vitelli scolostrati (30-45 giorni di età, 60-65 k di 

peso) meticci MeetBull sono stati valutati in media il triplo dei vitelli frisoni e bruni puri. I vitelli da 

tori ipertrofici Blu Belga hanno avuto le quotazioni più alte (media 365 € a capo, 5,4 €/kg), contro i 

circa 300€ di quelli ottenuti da tori INRA95 e Pezzati rossi e circa 240 dei meticci Limousin.  

Tabella 10. Peso, prezzo e valore dei vitelli meticci da carne in funzione della razza paterna e materna 

  
Età d Peso kg Prezzo €/kg Valore €/capo 

Vitelli per la carne rossa:      

 Figli di tori:      
     Blu Belga  35 66 5.45 362 

     Limousin  37 62 4.19 271 

 Figli di vacche:      
     Frisone  36 64 4.91 325 

     Brune  34 64 4.84 319 

     Incrocio  38 63 4.70 307 

Vitelli per la carne bianca:      

 Figli di tori:      
     Blu Belga  34 67 5.39 363 

     INRA 95  32 63 4.61 297 

     Limousin  33 59 3.72 216 

     Pezzati rossi  36 62 5.01 315 

Figli di vacche:      
     Frisone  36 64 4.50 291 

     Brune  34 64 4.64 302 

     Pezzate rosse  34 58 5.11 303 

     Incrocio  37 65 4.48 295 

 

0

20

40

60

80

100

Vacche
carne

Vacche
sessato

Manze
carne

Manze
sessato



 

18 
 

Non sono emerse particolari differenze fra i meticci ottenuti da vacche frisone, brune o meticce, ma 

si deve tener presente che la razza materna incide solo per metà dei geni del vitello meticcio, dato 

che l’altra metà dipende dalla razza del toro (da carne).  

Circa l’effetto della razza del toro da cane, la Blu Belga ha riconfermato la superiorità rispetto alle 

altre razze incrocianti. All’interno di una razza da carne possono esistere rilevanti differenze 

genetiche fra i vari tori disponibili. A titolo di esempio, confrontando le semplici medie dei dati dei 

vitelli meticci figli dei tori Blu Belga che avevano almeno 30 figli, tra il migliore e il peggiore si sono 

osservate differenze rilevanti: fino a 2 settimane per l’età media di vendita, 15 kg di peso medio, 

1.30 €/kg e ben 170 € di valore per vitello. Questi dati rendono evidente la necessità di un controllo 

sistematico dei vitelli meticci per l’effettuazione di vere e proprie prove di progenie dei tori da carne 

da incrocio.  

I vitelli meticci MeetBull sono stati controllati fino alla macellazione. Mediamente i vitelli MeetBull 

destinati a carne bianca hanno fornito, a 8-9 mesi di età, carcasse di quasi 200 kg con una buona 

muscolosità (SEUROP: R+ - U) un ottimo accrescimento nascita (1,30 kg/giorno) e buone rese al 

macello (58.5%). 

Anche in questo caso la razza della madre e soprattutto quella del padre hanno influenzato i risultati, 

come si rileva in tabella 11. 

Tabella 11. Prestazioni fino alla macellazione dei vitelli meticci MeetBull destinati alla carne bianca 

a seconda della razza materna e paterna. 

 

 Accr. 

kg/d 

Età 

d 

Peso vivo 

kg 

Peso morto 

kg 

Resa 

% 

SEUROP 

 
Vitelli a carne bianca:       

 Figli di tori:       
     Blu Belga 1.34 272 346 201 58.4 U- 

      INRA 95 1.29 243 303 185 62.3 U- 

     Limousin 1.26 252 314 182 57.7 R++ 

    Pezzati rossi 1.29 246 319 177 55.3 R+ 

 Figli di vacche:       
     Frisone 1.27 258 311 182 58.5 R+ 

     Brune 1.31 242 306 179 58.5 R/U 

     Pezzate rosse 1.30 273 357 206 58.1 U 

     Incrocio 1.30 240 307 179 58.6 R++ 

Vitelloni e manze:       

 Figli di tori:       

     Blu Belga 1.11 506 553 318 57.6 U- 

     Limousin 1.14 487 527 303 57.0 U- 

 Figli di vacche:       

     Frisone 1.15 495 545 322 57.7 U- 

     Brune 1.11 502 531 314 57.5 U 

     Incrocio 1.12 492 543 296 56.8 U-- 

 

In particolare per l’effetto della razza paterna, i meticci blu belga hanno fornito le migliori 

prestazioni. I meticci figli di tori INRA95, macellati un mese più giovani e quindi più leggeri, hanno 
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evidenziato una ottima resa al macello e una conformazione della carcassa simile a quella dei meticci 

blu belga. Le due razze non ipertrofiche (Limousin e Pezzata Rossa) hanno mostrato classificazioni 

delle carcasse un po’ inferiori. Rispetto ai vitelloni della filiera a km0, i vitelloni MeetBull allevati 

nelle stalle di ingrasso sono cresciuti circa 100g/d più rapidamente, sono stati macellati circa due 

mesi prima a pesi di poco inferiori e, al macello, hanno evidenziato rese un po’ superiori e carcasse 

un po’ più conformate. 

 

C. Qualità, valore nutrizionale e predizione delle carni fornite dai vitelli MeetBull 

La valutazione della qualità organolettica e del valore nutrizionale della carne su 238 vitelli/vitelloni 

delle tre filiere MeetBull è stata fatta in collaborazione con: Colomberotto SpA (UNICARVE) per il 

vitello a carne bianca, Società Agricola Donadel e Marangon per la filiera a km0, Stalla Sociale di 

Monastier SCA (AZOVE) per il vitellone della filiera ingrasso.  

 

 

Tabella 12. Prestazioni produttive e qualità della carne dei vitelli meticci MeetBull a confronto con i 

vitelloni più diffusi nel Veneto 

 Incroci MeetBull: Incroci 

siciliani 

Charolais 

francesi  Vitelli km0 Vitelloni 
Accrescimento 1.49 0.98 1.41 1.47 1.46 

Peso macello 308 624 665 676 723 

Resa, % 59.0 54.4 59.5 59.0 60.2 

Luminosità, L 47.4 40.6 40.4 40.3 41.3 

Indice rosso, a 7.8 14.4 14.6 16.0 13.9 

Indice giallo, b 14.0 12.4 11.9 12.4 11.7 

Calo cottura, % 31.7 33.6 35.1 35.3 36.9 

Durezza, N/kg 22.0 22.2 28.9 29.3 29.7 

 

I vitelloni meticci MeetBull sono stati confrontati con i ristalli normalmente allevati nel Veneto 

(Charolais puri e ristalli meticci di origine siciliana). Nell’insieme di tutte le combinazioni di incrocio, 

i vitelloni MeetBull sono cresciuti leggermente meno di Charolais e incroci siciliani, sono stati 

macellati ad un peso medio molto simile a quello dei meticci nazionali e inferiore di 60 kg a quello 

dei puri francesi e hanno mostrato una resa media intermedia tra gli uni e gli altri. 

Sia i vitelli che i vitelloni MeetBull hanno fornito carni di ottima qualità.  

La carne bianca, è risultata più luminosa e meno rossa della carne rossa, ma anche leggermente più 

tenera e con minori perdite di cottura. I principali tipi di incrocio MeetBull non hanno evidenziato 

differenze significative nei parametri qualitativi. La carne rossa da vitelloni MeetBull a km zero è 

risultata molto simile per colore e perdite di cottura, ma più tenera di quella fornita dai vitelloni 

MeetBull dei centri di ingrasso. In questi ultimi, con la stessa alimentazione, i vitelloni meticci 

MeetBull nati dalle vacche da latte del Veneto hanno fornito carni di qualità organolettica molto 

simile a quella dei vitelloni meticci siciliani e degli Charolais. 
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Su tutti i campioni di carne prelevati sono state valutate: composizione centesimale, il contenuto di 

colesterolo, il profilo acidico, il profilo aminoacidico, il profilo minerale e il contenuto di ferro-eme. 

I risultati sono riassunti nella tabella 4. Sia i vitelli che i vitelloni MeetBull hanno fornito carni di 

ottimo valore nutrizionale. Le differenze di composizione delle carni prodotte dai diversi tipi di 

incrocio sono state modeste. 

Tabella 13. Principali risultati delle analisi relative al valore nutrizionale della carne  

 Incroci MeetBull: Incroci 

siciliani 

Charolais 

francesi  Vitelli KM 0 Vitelloni 
Umidità, % 74.9 72.4 72.6 74.0 73.1 

Proteina, % 20.9 22.0 22.0 22.0 22.2 

Grasso, % 2.2 3.6 3.5 2.2 2,7 

Colesterolo, mg 59.2 41.1 43.7 42.5 46.7 

Minerali, % 1.1 1.0 1.1 1.1 1.1 

Ferro-eme 6.0 15.5 16.2 17.2 14.7 

Calcio 121 70 55 54 53 

Fosforo 2036 2018 2100 1897 2130 

Lisina 1900 2196 2089 2113 1969 

Metionina  546 601 546 555 516 

Triptofano 222 171 193 187 220 

 

Obiettivo di MeetBull è stato di valutare due spettrometri all’infrarosso portatili: uno strumento 

NIRS innovativo (Aurora),  e uno strumento, più tradizionale (UV-vis-Nir). 

Per la maggior parte dei parametri questi due strumenti forniscono risultati simili tra loro.  

Tabella 14. Accuratezza in cross-validazione della predizione di alcuni parametri della cane bianca 

ottenuta con i due spettrometri. 

 NIRS: UV-Vis-NIRS: 

 Umidità, % 58% - 

 Proteina, % 56% 71% 

 Luminosità, L 86% 89% 

 Indice del rosso, a 81% 83% 

 Indice del giallo, b 82% 84% 

 Ferro-eme 70% 78% 

 

REGISTRO METICCI 

Il Registro Meticci, sviluppato e attivato da AIA nel 2016, ha come obiettivo la tracciabilità genetica 

dei soggetti provenienti da incrocio di bovini di razza pura iscritti ai Libri Genealogici e ai Registri 

anagrafici.  Apposite funzioni informatizzate gestiscono l’iscrizione di tali soggetti al registro meticci 

e, sulla base degli eventi riproduttivi registrati durante le normali e routinarie attività di controllo 

funzionale ricostruiscono la loro genealogia e con essa le componenti genetiche del soggetto, intese 

come percentuale di sangue. 

Queste informazioni vengono rese disponibili agli allevatori sotto forma di “Attestazione anagrafica 
per capi meticci” (vedi Fig. 7) dei soggetti in loro possesso, come regolamentato dalle normative 
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Europee e in particolare dal  Regolamento UE 2016/1012 del parlamento europeo e del consiglio 
dell'8 giugno 2016 relativo alle condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, 
agli scambi commerciali e all'ingresso nell'Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi 
riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il regolamento (UE) n. 652/2014, le 
direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione 
animale («regolamento sulla riproduzione degli animali»).  Di seguito un esempio di Attestazione 
anagrafica per capi meticci rilasciato da AIA un soggetto F1 meticcio da carne quindi con il 50% di 
sangue Frisona e 50% di sangue Belgian Blue. 
I prerequisiti necessari e sufficienti per l’inserimento dei soggetti all’interno del registro meticci 

sono essenzialmente 2: 

- Essere un soggetto generato da vacche note al sistema, quindi iscritte ai Libri genealogici di 

razza e sottoposte al controllo funzionale 

- Essere un soggetto generato da un toro ufficialmente abilitato alla riproduzione secondo le 

normative vigenti e i vari disciplinari di libro genealogico. 

Oltre all’ Attestazione anagrafica per capi meticci il Registro Meticci prevede altri servizi connessi 

alla sua gestione, come la verifica della distribuzione territoriale dei soggetti e la gestione del cross 

breeding.  
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Figura 7. Fac simile di certificato emesso per i soggetti meticci iscritti nel registro 

 

. 
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Il registro contiene già informazioni anagrafiche dettagliate di oltre 250 mila soggetti meticci di quali 

circa 1/5 di prima generazione. La gestione dei dati del registro meticci permette una fotografia 

precisa della demografia dei soggetti meticci, anche se limitata alle aziende al momento aderenti al 

sistema dei controlli funzionali. 

Nella tabella sottostante sono riportate le fecondazioni su vacche delle tre principali razze da latte 

con razze da carne effettuate nelle stalle degli allevatori aderenti al progetto MeetBull. Il totale di 

queste fecondazioni ammonta al 29,79% di tutte le fecondazioni effettuate nel periodo 1 gennaio 

2015 – 30 settembre 2016  (n. 54.514), cioè oltre il 29% delle fecondazioni totali sulle tre razze da 

latte riguarda incroci con razze da carne; di queste, ben l’87,1% è dato da tori di razza Blu Belga. Nel 

2017 a livello nazionale le fecondazioni con Tori da carne sulle tre razze principali da latte è stato 

pari al 12,6%, si evidenzia così la netta differenza tra aziende sensibilizzate alla fecondazione con 

tori da carne e non. 

Fecondazioni su aziende MeetBull dal 01-01-2015 al 30-09-2016 

 

 

Nel grafico sottostante sono riportate, in percentuale, le fecondazioni che hanno generato capi 

meticci effettuate nelle aziende aderenti al progetto nell’ultimo decennio. 

Come si vede, negli ultimi anni, soprattutto per effetto dell’iniziativa MeetBull, le percentuali di 

fecondazioni con tori da carne sfiorano il 30% del totale delle fecondazioni aziendali, con una 

evidente e costante crescita. 

Nelle stesse aziende, meno del 3% delle fecondazioni viene effettuata per generare tori da latte 

meticci inseriti nella maggior parte dei casi in schemi di rotazione su razze da latte. Tale 

percentuale è invece rimasta pressoché costante nell’ultimo decennio, indicazione che gli schemi 

di rotazione meticci da latte sono rimasti stabili e non si sono ulteriormente diffusi. 

N. Fecondazioni

Razza Toro Bruna % Frisona % Pezzata Rossa % Totale

Piemontese 5 3,3 138 90,2 0 0 153

Charolaise 0 0,0 42 87,5 0 0 48

Marchigiana 0 0,0 1 100,0 0 0 1

Chianina 0 0,0 0 0,0 2 100 2

Limousine 188 15,9 875 73,9 17 1,4 1184

Blue Belga 3181 22,5 9536 67,4 424 3,0 14149

Inra 95 53 7,5 569 80,7 8 1,1 705

Altre Razze 5588 14,6 30019 78,4 785 2,1 38272

Totale 9015 16,5 41180 75,5 1236 2,3 54514
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Interessante notare, invece, l’aumento del numero di fecondazioni indicate nel grafico sotto il 

nome generico di  “altri incroci”. Queste comprendono una parte di fecondazioni con tori di razze 

a duplice attitudine e una parte di fecondazioni effettuate su meticce per il ritorno in purezza. 

 

Figura 8. Percentuale di inseminazioni con tori da latte, da carne e duplice attitudine effettuate nelle aziende aderenti 

al progetto nell’ultimo decennio 

Nel grafico successivo sono invece riportate le gravidanze portate a termine con successo relative 

alle fecondazioni effettuate. Come si vede, e perfettamente in linea con le fecondazioni, anche il 

numero di soggetti generati da tori di razze da carne è aumentato costantemente fino a 

raggiungere l’intorno del 20% del totale dei nati. Anche in questo caso segno evidente del 

successo dell’iniziativa 

 

 

Figura 9. Percentuale di nati suddivisi per tipologia di tori utilizzato nelle aziende aderenti al progetto nell’ultimo 

decennio 
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Dai dati raccolti nelle aziende, relative alle misurazioni ponderali effettuati sugli animali è stato 

possibile iniziare un lavoro embrionale per poter definire curve di accrescimento standard per 

tipologia di padre (razza paterna). 

Nella serie di grafici di seguito sono riportati gli andamenti, per il momento in forma lineare, degli 

accrescimenti ottenuti suddivisi in maschi e femmine. 

Analisi e risultati più precisi necessitano di una continuità nella raccolta delle informazioni ponderali 

e un numero di soggetti misurati superiore a quanto prodotto in via sperimentale dal progetto. 

Tuttavia le indicazioni che ne derivano, seppur preliminari, confermano i buoni trend di 

accrescimento previsti in sede progettuale per tutti le tipologie di incrocio disponibili. 

Tali dati ponderali permetterebbero, se estesi e raccolti in maniera routinaria, di poter approntare 

anche un indice genetico meticci, utile in sede di valutazione, anche economica delle produzioni da 

essi derivate. 

 

Figura 10. Trend di accrescimento soggetti meticci sottoposti a misure ponderali periodiche nati all’interno del 

progetto, suddivisi per sesso. Il cono grigio indica l’intervallo di confidenza del 95% 

 

Considerando i soggetti prodotti nell’insieme, il trend di accrescimento dalla nascita all’età di 

macellazione è decisamente positivo sia per i maschi che per le femmine, non essendo ancora 

economicamente vantaggioso l’utilizzo del seme sessato esteso agli incroci da carne. 

Nei grafici di seguito alcuni esempi di accrescimento per tipologia di razza paterna, scelti per la 

numerosità dei soggetti disponibili. Una prima considerazione generale, rispetto ai soggetti meticci 
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di razze Blu Belga, Limousine e Piemontese, è il ristretto dimorfismo sessuale (differenza tra maschi 

e femmine) dei soggetti di razza Blue Belga rispetto alle altre due. 

 

Figura 11. Trend di accrescimento soggetti meticci di razza paterna Blu Belga, suddivisi per sesso. Il cono grigio indica 

l’intervallo di confidenza del 95% 

 

Figura 12. Trend di accrescimento soggetti meticci di razza paterna Limousine, suddivisi per sesso. Il cono grigio indica 

l’intervallo di confidenza del 95% 
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Figura 13. Trend di accrescimento soggetti meticci di razza paterna Piemontese, suddivisi per sesso. Il cono grigio 

indica l’intervallo di confidenza del 95% 

 

In conclusione: 

 La sostituzione della fecondazione artificiale convenzionale delle bovine da latte con seme 

sessato genomico in purezza sulle manze e sulle migliori vacche e con seme di tori da carne 

ipertrofici sulle altre vacche consente di mantenere o migliorare la fertilità complessiva della 

stalla; 

 I vitelli meticci da carne ottenuti da tori ipertrofici valgono circa il quadruplo dei vitelli da 

latte, compensano largamente il maggior costo del seme sessato, e consentono di 

aumentare il reddito degli allevamenti con vacche da latte; 

 A seguito del progetto MeetBull e della creazione del registro anagrafico meticci si potranno 

valutare e selezionare i migliori tori da carne, migliorando il valore dei vitelli scolostrati 

(reddito degli allevatori veneti da latte), le prestazioni produttive dei vitelli a carne bianca e 

vitelloni a carne rossa (reddito degli ingrassatori veneti), e la qualità organolettica (con 

soddisfazione della distribuzione, della ristorazione e delle famiglie) e nutrizionale delle carni 

prodotte (salute dei consumatori); 

 Sono state evidenziate le maggiori fonti di variabilità individuale (soprattutto tipo genetico) 

e aziendale con opportunità/necessità di migliorare l’omogeneità delle prestazioni degli 

animali; 
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 Sono stati testati strumenti portatili facilmente utilizzabili direttamente sulle carcasse e sulle 

carni in grado di predire alcuni dei principali caratteri qualitativi e nutrizionali della carne per 

il monitoraggio continuo della filiera; 

 Il contenuto in Ferro-eme nella carne bianca è risultato di valori estremamente bassi, mentre 

la carne rossa ha evidenziato valori marcatamente inferiori a quelli dei corrispondenti capi 

allevati nelle Americhe e nord-Europa, con evidenti ricadute positive sul consumatore; 

 La diffusione di questo insieme integrato di tecnologie è in grado di: integrare maggiormente 

i settori produttivi del latte, della carne bianca e della carne rossa del Veneto, aumentare il 

reddito deli allevatori di vacche da latte, migliorare nettamente l’attitudine alla produzione 

della carne dei vitelli nati in regione, aumentare la quantità e la qualità della carne prodotta 

nella regione e ridurre la dipendenza dalle importazioni di vitelli dall’estero. 

 

Vicenza, 24 maggio 2019 

 

 

 

 


